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Gv 1,35-42

35Il giorno dopo,
Giovanni 	 stava ancora là con due dei suoi discepoli 
36e		  fissando lo sguardo su Gesù che passava (camminante),
		  disse:  «Ecco l’agnello di Dio!».
37I suoi due discepoli,	
			   sentendolo parlare così,
		  	 seguirono Gesù.

38Gesù	si voltò 
	 e, avendo visto che 
		      lo seguivano disse:
			   «Che cosa     cercate?».
	 	 Risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –
				    dove	     dimori/rimani?».

	 39Disse loro:	
		  «Venite e 	   vedrete».

	   Andarono e  videro 
				    dove	 dimorava/rimaneva 
e quel giorno 
				 		          rimasero presso di lui.
Erano circa le quattro del pomeriggio.

40Uno dei due che
	 avevano 	sentito le parole di Giovanni e
	 avevano 	seguito (Gesù),
era Andrea, fratello di Simon Pietro.
41Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse:
			   «Abbiamo    trovato il Messia»

– che si traduce Cristo – 
		  42e  	   lo condusse da Gesù.
Gesù,		  fissando lo sguardo su di lui, disse:
	 	 	 «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
	 	 	 sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.



Per la meditatio

La prima domanda di Gesù ai discepoli è: «Che cercate?».
Una domanda che chiama in causa il motivo fondamentale, profondo, dell'a-
gire e mette in cammino.
Anche Gesù è in cammino, anzi è «camminante», ci dice Gv: è costantemente 
in cammino.
Chi lo incontra sul serio e lo segue, diventa a sua volta un “camminante”.
Effettivamente, questo episodio ci presenta un itinerario fatto di progressioni, 
passaggi, sviluppi ed evoluzioni... che indicano un movimento interiore, un 
percorso che apre alla fede e conduce al discepolato:
-	 da un cercare indefinito a un trovare consapevole;
-	 dal semplice vedere al guardare con attenzione e infine a vedere in profon-
dità e credere;

-	 da esperienza di incontro a evento;
-	 da “Agnello di Dio” indicato da un altro, a “Messia” (Cristo di Dio) riconosciuto 

personalmente.
È un invito anche per noi.

–	 Siamo consapevoli che, dentro il nostro modo di vivere, siamo in ricerca di 
qualcosa? Che cosa? 
Quale conoscenza abbiamo dei nostri desideri?
Che cosa ci spinge ad agire? 

–	 Quale esperienza di Gesù Cristo e di Dio abbiamo fatto finora? 

–	 Cosa vuoldire per noi rimanere con lui? 
Gli permettiamo di rimanere con noi?

–	 Sappiamo ricevere da Dio la nostra più profonda e vera identità?
Accogliamo da Lui il senso della nostra vita, che comprende un compito?



Prossimo incontro: 14 novembre 2021

Per ricevere informazioni sulle iniziative del Monastero, invitiamo 
a iscriversi alla newsletter del nostro sito che si trova nell'home page: 

www.mariadimagdala.it


